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[bookmark: _Hlk144736969]Il presente documento di sintesi (di seguito, anche «Tabella») riporta le principali novità contenute nelle previsioni di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito, anche «Codice dei Contratti pubblici») al fine orientare l’attività delle Istituzioni Scolastiche nel corso dell’espletamento delle procedure di affidamento e dell’esecuzione dei contratti relativi a beni e servizi. 
Sul piano metodologico si rappresenta che la presente Tabella prende in esame i profili di più probabile impatto per le Istituzioni scolastiche e, per tale ragione, affronta, nello specifico, le novità del nuovo Codice dei Contratti pubblici in merito ad: (i) affidamenti di beni e servizi; (ii) affidamenti di importi inferiori alla soglia comunitaria. 
La Tabella è strutturata come segue: 
A. Oggetto: principali novità suddivise per macro-argomenti previste all’interno del nuovo Codice dei Contratti pubblici; 
B. What’s new: sintesi dei contenuti relativi alle disposizioni richiamate al successivo punto C; 
C. Fonte: riferimenti normativi e regolamentari. 

***









	Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36
«Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»

	(A) Oggetto
	(B) What’s new
	(C) Fonte

	Qualificazione delle Stazioni Appaltanti e delle centrali di committenza
	· Possibilità per tutte le Stazioni Appaltanti di affidare in maniera autonoma contratti di importo inferiore a € 140.000,00 (IVA esclusa) per beni e servizi e inferiore a € 500.000,00 (IVA esclusa) per lavori o mediante ordini su strumenti centralizzati. Per importi superiori risulta necessaria la qualificazione;
· Previsione di numero tre fasce di importo per la qualificazione: 
a) qualificazione base o di primo livello, per servizi e forniture fino alla soglia di € 750.000,00 (IVA esclusa) e per lavori fino a € 1 milione (IVA esclusa);
b) qualificazione intermedia o di secondo livello, per servizi e forniture fino a € 5 milioni (IVA esclusa) e per lavori fino € 5.382.000 (IVA esclusa);
c) qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di importo;
· Presentazione di domande di qualificazione a partire dal 1° luglio 2023;
· Possibilità per le Stazioni Appaltanti non qualificate di consultare l’elenco ANAC e chiedere a Centrali di Committenza o ad altre Stazioni Appaltanti Qualificate di svolgere la gara (previsione del silenzio assenso in 10 gg dalla richiesta; se la risposta è negativa assegnazione d’ufficio da parte di ANAC). Il ricorso a stazione appaltante qualificata o a centrale di committenza qualificata può essere formalizzato mediante accordi di cooperazione orizzontale.
	· Art. 62 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Art. 63 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Allegato II.4 al D.Lgs. n. 36/2023.


	Responsabile unico del Progetto (RUP)
	· Introduzione della figura del Responsabile Unico di Progetto, intesa come responsabile di tutte le “fasi” preordinate alla realizzazione di un “progetto”, o un “intervento pubblico”;
· Nomina del RUP tra i dipendenti assunti, anche a tempo determinato, della Stazione Appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa;
· Possibilità per le Stazioni Appaltanti di nominare un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento;
· Previsione di attività di supporto al RUP da parte di dipendenti della Stazione Appaltante; 
· Possibilità per le Stazioni Appaltanti e gli enti concedenti di destinare risorse finanziarie non superiori all’1% dell’importo posto a base di gara per l’affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo.
	· Art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato I.2 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi
	· La programmazione per gli acquisti di beni e servizi diventa triennale (nel D.Lgs. n. 50/2016 era biennale);
· Il programma triennale dei beni e servizi indica gli acquisti di importo pari o superiore a € 140.000,00 (IVA esclusa);
· Il programma triennale dei lavori contiene lavori pubblici di importo superiore a € 150.000,00 (IVA esclusa), nonché lavori superiori alla soglia di rilevanza europea pari a € 5.538.000,00, IVA esclusa (fino al 31 dicembre 2023, pari a € 5.382.000,00, IVA esclusa), per i quali è necessaria la previa approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali.
	· Art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Allegato I. 5 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Affidamenti sotto-soglia
	· Innalzamento delle soglie per l’affidamento diretto di beni e servizi (inferiore a € 140.000,00, IVA esclusa);
· Principio di rotazione degli affidamenti: 
a) il quale si applica al contraente uscente nel caso in cui due affidamenti consecutivi abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico oppure nello stesso settore di servizi e non anche agli operatori economici invitati e non aggiudicatari della precedente procedura;
b) il quale può essere derogato: 
· in caso di affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore a € 5.000,00 (IVA esclusa); 
· in casi motivati e al ricorrere di entrambi i seguenti presupposti: (i) in relazione alla struttura del mercato e alla concreta assenza di alternative, (ii) nonché nell’ipotesi in cui il precedente contratto sia stato eseguito accuratamente (art. 49, comma 4, del Codice);
· solo con riferimento alle procedure negoziate senza bando di cui all’art. 50, comma 1, lett. c), d) ed e), ove l’indagine di mercato sia effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici (art. 49, comma 5, del Codice). 
c) per le Stazioni Appaltanti che abbiano ripartito gli affidamenti in “fasce”, nell’ambito di un proprio regolamento interno (All. II.1), applicazione della rotazione solo con riferimento a ciascuna “fascia”;
· Possibilità di affidare lavori con procedura negoziata senza bando fino a € 5.382.000,00 (IVA esclusa);
· Per contratti di importo inferiore a € 40.000,00 (IVA esclusa), possibilità per le Stazioni Appaltanti di procedere al controllo sul possesso dei requisiti richiesti mediante individuazione di un campione di operatori economici;
· Possibilità di richiedere la garanzia provvisoria solo se vi sono specifiche esigenze (e non oltre l’1% dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento);
· Possibilità di non richiedere la garanzia definitiva in casi motivati, anche nel caso di contratti a valere su accordi quadro di importo inferiore alle soglie euro-unitarie. Quando richiesta, la garanzia definitiva avrà una soglia massima del 5% dell’importo contrattuale;
· Mancata applicazione dei termini di stand still in relazione a tutti i contratti sotto-soglia.
	· Art. 48-55 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato II.1 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Criteri di aggiudicazione
	· Estensione delle ipotesi tassative in cui la Stazione Appaltante ha l’obbligo di aggiudicare il contratto mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata mediante il miglior rapporto qualità prezzo e, in particolare: 
(a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall'articolo 2, comma 1, lettera e), dell’Allegato I.1;
(b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a € 140.000,00, IVA esclusa;
(c) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a €140.000,00, IVA esclusa, caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo;
(d) gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenariato per l'innovazione;
(e) gli affidamenti di appalto integrato;
(f) i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o con carattere innovativo.
· Per i servizi di natura intellettuale, obbligo di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata mediante il miglior rapporto qualità prezzo solo nel caso di procedura di importo pari o superiore a € 140.000,00 (IVA esclusa) (in vigenza del D.Lgs. n. 50/2016 la soglia era di € 40.000,00, IVA esclusa);
· Eliminazione del tetto massimo per il punteggio economico (30%), ad eccezione dei servizi ad alta intensità di manodopera;
· Previsione del tetto massimo per il punteggio economico (10%) per beni e servizi informatici in contesto di tutela di interessi nazionali strategici;
· Specifico rilievo a cybersicurezza in appalti di beni e servizi informatici, come elemento qualitativo dell’offerta; 
· Previsione di possibili criteri premiali per favorire la partecipazione delle Piccole Medie Imprese e per promuovere l’affidamento a operatori economici con sede operativa nel territorio di riferimento (principio di prossimità per efficiente gestione);
· Possibilità per le Stazioni Appaltanti di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, purché ciò sia previsto nella lex specialis di gara. Tale facoltà può essere esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte.
	· Art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Commissione Giudicatrice
	Per gli affidamenti sotto-soglia (art. 51 del D.Lgs. n. 36/2023): 
· in caso di aggiudicazione con il criterio dell’Offerta Economicamente più Vantaggiosa, individuata mediante il miglior rapporto qualità prezzo, alla commissione giudicatrice può partecipare il RUP, anche in qualità di presidente.
Per le procedure sopra-soglia (art. 93 D.Lgs. n. 36/2023): 
· possibilità per il RUP, in termini generali, di far parte della commissione;
· eliminazione del sistema di individuazione dei membri della commissione mediante consultazione degli albi istituiti presso l’ANAC.
	· Art. 51 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Art. 93 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Anomalia dell’Offerta
	· Eliminazione delle soglie fissate ex lege per l’individuazione delle offerte anormalmente basse (i.e., criterio dei 4/5 nell’offerta economicamente più vantaggiosa);
· Possibilità per la Stazione Appaltante di definire il criterio utilizzato all’interno della lex specialis di gara;
· Previsione dell’esclusione automatica delle offerte anomale nelle procedure negoziate sotto-soglia per lavori e servizi, che non presentano un interesse transfrontaliero certo, aggiudicate al prezzo più basso, se il numero di offerte è pari o superiore a cinque (Allegato II.2). Tale previsione non si applica agli affidamenti diretti.
	· Art. 54 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Allegato II.2 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Subappalto
	· Conferma dell’assenza di limiti quantitativi al subappalto, fermo restando il divieto di affidare a terzi: 
a) l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate; 
b) la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera;
· Previsione della possibilità per la Stazione Appaltante di indicare nella lex specialis di gara le prestazioni da eseguire obbligatoriamente a cura dell’aggiudicatario in ragione:
a) delle specifiche caratteristiche dell’appalto; 
b) dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro; 
c) dell’esigenza di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori; 
d) dell’esigenza di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali;
· Previsione del subappalto c.d. a cascata;
· Previsione della possibilità per la Stazione Appaltante di prevedere all’interno della lex specialis di gara limitazioni al subappalto per specifiche caratteristiche dell’appalto e per l’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di:
a) rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro;
b) garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori;
c) prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.
	· Art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Avvalimento
	· Il perimetro dell’avvalimento è riferito a dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali;
· Previsione dell’onerosità del contratto; 
· Previsione della possibilità che il contratto di avvalimento sia a titolo gratuito nel solo caso in cui risponda a un interesse dell’ausiliaria;
· Possibilità di avvalersi del c.d. avvalimento premiale;
· Previsione del divieto di partecipazione alla gara da parte dell’ausiliaria nel solo caso di avvalimento premiale.
	· Art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Rinegoziazione e revisione dei prezzi
	· Introduzione del meccanismo di conservazione dell’equilibrio contrattuale mediante rinegoziazione secondo buona fede nel caso in cui sopravvengano circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto;
· Conferma dell’obbligo di inserire la clausola di revisione dei prezzi nei documenti di gara che si attiva al ricorrere di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% dell’importo complessivo dell’appalto e operano nella misura dell’80% della variazione stessa.
	· Art. 9 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Raggruppamenti e consorzi
	· Eliminazione dei riferimenti all’obbligo della mandataria di possedere i requisiti e l’esecuzione delle prestazioni in misura maggioritaria (recepimento della sentenza della Corte di giustizia Europea C-642/20). Resta comunque ferma la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti prescritti per la prestazione che lo stesso si è impegnato a realizzare;
· Eliminazione della distinzione tra raggruppamenti verticali e orizzontali; 
· Possibilità per una o più imprese raggruppate di recedere dal contratto a condizione che le imprese rimanenti siano in possesso dei requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. Il recesso è ammesso anche se il raggruppamento si riduce a un unico soggetto.
	· Artt. 65-69 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Cause di esclusione automatica e non automatica
	· Suddivisione in più articoli per distinguere tra cause di esclusione automatica e cause di esclusione non automatica (comprensiva anche dell’illecito professionale);
· Modifica dell’ambito soggettivo dei soggetti tenuti alla dichiarazione. In particolare: eliminati i soggetti cessati dalla carica, rilevanza del solo socio unico (anche persona giuridica, con riferimento ad amministratori), amministratore di fatto, operatore ai sensi del D.Lgs. 231/01; 
· Patteggiamento su cc.dd. «reati escludenti» rileva solo come causa non automatica.
	· Art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Illecito professionale grave
	· Definizione dei presupposti generali per l’esclusione dell’operatore economico in presenza di un grave illecito professionale (elementi sufficienti a integrare illecito; idoneità a incidere su affidabilità/integrità; adeguati mezzi di prova);
· Tassatività delle fattispecie di illecito professionale e dei mezzi adeguati a dimostrarle;
· Possibile rilevanza, quale illecito professionale grave, se riferiti a reati escludenti, dell’avvio dell’azione penale, del rinvio a giudizio, dei provvedimenti cautelari reali o personali.
	· Art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 98 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Irregolarità fiscale e contributiva
	· Previsione dell’esclusione automatica quando l’operatore ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate ai sensi dell’Allegato II.10 (irregolarità contributive ostative a rilascio DURC positivo; irregolarità fiscali contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti a impugnazione, per un importo che, con esclusione di sanzioni e interessi, pari o superiore al 10% del valore dell’appalto. In ogni caso, l’importo della violazione non deve essere inferiore a € 35.000,00, IVA esclusa);
· Previsione dell’esclusione non automatica se la Stazione Appaltante ritiene che l’Operatore Economico abbia commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali;
· Mancata esclusione se l’operatore economico dimostra di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta;
· Mancata esclusione in caso di irregolarità fiscali e contributive non definitive in caso di «compensazione con crediti certificati con la PA».
	· Art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato II.10 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Disciplina dell’esclusione
	· Self-cleaning non ammesso in caso di irregolarità fiscale o contributiva;
· Previsione della possibilità per l’operatore economico di provare di aver adottato idonee misure di self-cleaning in sede di offerta (o comprova impossibilità di adottare misure prima dell’offerta), se la causa di esclusione è antecedente alla presentazione dell’offerta;
· Previsione della possibilità per l’operatore economico di adottare e comunicare alla Stazione Appaltante le idonee misure di self-cleaning anche successivamente se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell'offerta;
· Nuovo regime temporale per la rilevanza delle cause di esclusione:
a) per tre anni dalla commissione del fatto in caso di gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle convenzioni internazionali in materia sociale e ambientale (All. X Dir. (UE) 24/2014); 
b) per la sola gara cui la condotta si riferisce, in caso di: (i) situazione di conflitto di interesse; (ii) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive; (iii) presentazione di offerte imputabili a unico centro decisionale per effetto di accordi con altri operatori;
c) per tre anni in caso di illecito professionale.
· L’eventuale impugnazione di taluno dei provvedimenti suindicati non rileva ai fini della decorrenza del triennio.
	· Art. 96 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Cause di esclusione negli RTI
	· Introduzione di una disciplina specifica per i casi in cui un’impresa del RTI sia interessata da causa di esclusione (automatica o non automatica). In particolare, il RTI non è escluso qualora un suo partecipante sia interessato da una causa automatica o non automatica di esclusione o dal venir meno di un requisito di qualificazione, se ha adempiuto ai seguenti oneri:
a) in sede di presentazione dell'offerta:
· ha comunicato alla stazione appaltante la causa escludente verificatasi prima della presentazione dell'offerta e il venir meno, prima della presentazione dell'offerta, del requisito di qualificazione, nonché il soggetto che ne è interessato;
· ha comprovato di aver estromesso o sostituito il componente con un altro soggetto munito dei necessari requisiti o comunicato l’impossibilità di adottarle prima di quella data;
b) ha adottato e comunicato le misure di cui al punto che precede prima dell'aggiudicazione, se la causa escludente si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta o il requisito di qualificazione è venuto meno successivamente alla presentazione dell'offerta.
	· Art. 97 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Requisiti di carattere speciale
	· Previsione di un sistema di qualificazione degli operatori economici per gli appalti di servizi e forniture, che sarà introdotto e disciplinato da un apposito regolamento che individuerà i requisiti di carattere speciale;
· Previsione della possibilità per le Stazioni Appaltanti, fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al punto che precede, di richiedere agli operatori economici esclusivamente:
a) quale requisito di capacità economica e finanziaria un fatturato globale non superiore al doppio del valore stimato dell’appalto, maturato nel triennio precedente a quello di indizione della procedura;
b) quale requisito di capacità tecnica e professionale di aver eseguito nel precedente triennio dalla data di indizione della procedura di gara contratti analoghi a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati.
	· Art. 10 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato II.12 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Soccorso Istruttorio
	· Esercitabile in via residuale per acquisire documenti non contenuti nel Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico – FVOE;  
· Previsione del termine minimo non inferiore 5 giorni per rispondere (nella formulazione dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, era fissato un termine massimo di 10 giorni);
· Possibili chiarimenti sui contenuti delle offerte tecniche ed economiche, senza modificare il contenuto (soccorso procedimentale);
· Possibilità di rettifica di errore materiale dell’offerta fino al giorno fissato per la loro apertura, purché: 
a) non comporti la creazione di una nuova offerta; 
b) non comporti la modifica sostanziale dell’offerta; 
c) resti assicurato l’anonimato.
	· Art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Garanzie per la partecipazione alla procedura
	· L’articolo 106, comma 1, del Codice, non rapporta l’importo della garanzia al prezzo base indicato nel bando o nell’invito, bensì al valore complessivo della procedura (comprensivo, dunque, di eventuali opzioni e rinnovi).
	· Art. 106 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Termini di conclusione dell’affidamento
	· Modifica dei termini di conclusione delle singole procedure e nello specifico: 
(i) con riferimento alle procedure da aggiudicare con il criterio del miglior rapporto qualità prezzo: 
a) procedura aperta: nove mesi;
b) procedura ristretta: dieci mesi;
c) procedura competitiva con negoziazione: sette mesi; 
d) procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara: quattro mesi;
e) dialogo competitivo: sette mesi;
f) partenariato per l’innovazione: nove mesi.
(ii) con riferimento alle procedure di gara condotte secondo il criterio del minor prezzo:
a) procedura aperta: cinque mesi;
b) procedura ristretta: sei mesi; 
c) procedura competitiva con negoziazione: quattro mesi;
d) procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara: tre mesi.
· Il superamento dei termini costituisce silenzio inadempimento e rileva anche al fine della verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso;
· I termini decorrono dalla pubblicazione del bando di gara o dall’invio degli inviti a offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta, e non possono essere sospesi neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di provvedimento cautelare del giudice amministrativo;
· Ove la Stazione Appaltante debba effettuare la procedura di verifica dell’anomalia, i termini di cui all’Allegato I.3 sono prorogati per il periodo massimo di un mese.
· In presenza di circostanze eccezionali il RUP, con proprio atto motivato, può prorogare i termini suddetti per un massimo di tre mesi. In presenza di ulteriori situazioni imprevedibili di oggettiva difficoltà il RUP, con proprio atto motivato, può prorogare i termini suddetti per ulteriori tre mesi.
	· Art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato I.3 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Aggiudicazione e sottoscrizione del contratto
	· Adozione dell’aggiudicazione (immediatamente efficace) solo dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente;
· Sottoscrizione del contratto sottoposta a condizione risolutiva in caso di esito negativo della sua approvazione, laddove prevista, da effettuarsi entro trenta giorni dalla stipula (decorso tale termine, il contratto si intende approvato);
· La stipula del contratto deve avvenire entro 30 giorni per i contratti sotto-soglia dall’efficacia dell’aggiudicazione anche in pendenza di contenzioso. La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi previste, costituisce violazione del dovere di buona fede;
· Nuova disciplina in materia di imposta di bollo (assolta da appaltatore al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso), contenuta nell’Allegato I.4.
	· Art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato I.4 al D.Lgs. n. 36/2023.

	Garanzia definitiva nei contratti sopra-soglia
	· Previsione della garanzia definitiva per gli accordi-quadro, mancante nel D.Lgs. n. 50/2016, che viene prevista nella misura non superiore al 2% dell’importo dell’accordo quadro;
· Consentito l’esonero dalla prestazione di garanzia non solo in subordine ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ma anche ad un miglioramento delle condizioni di esecuzione.
	· Art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Modifiche del contratto in corso di esecuzione
	· Inserita la previsione per cui nei documenti di gara iniziali deve essere stabilito che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la Stazione Appaltante possa imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto;
· L’importo del quinto d’obbligo dovrà essere quantificato negli atti di gara e inserito nel valore complessivo dell’appalto (Bando ANAC 1/2023);
· Distinzione tra opzione di proroga, per la quale, ove prevista nel bando e nei documenti di gara iniziali, il contraente originario è tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali - ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto o, se previsto nei documenti di gara, alle condizioni di mercato ove più favorevoli per la Stazione Appaltante - indipendentemente dal «tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente», dalla proroga (tecnica) per «casi eccezionali nei quali risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di affidamento del contratto».
	· Art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Accordi di Cooperazione
	· Necessità di ottica collaborativa e assenza di un sinallagma tra prestazioni;
· Convergenza sinergica su attività di interesse comune (accordo non deve realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti).
	· Art. 7 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Contratti a titolo gratuito
	· Possibilità di concludere contratti a titolo gratuito, salvi alcuni divieti previsti dal Codice. Tra i suddetti divieti, rientrano le prestazioni d’opera intellettuale che non possono essere rese da professionisti gratuitamente, salvo casi eccezionali e previa stringente motivazione;
· Le disposizioni del Codice non si applicano ai contratti a titolo gratuito, anche qualora gli stessi offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto; 
· Ferma l’assenza dell’obbligo di gare, i contratti gratuiti che offrono opportunità anche indiretta di guadagno economico vengono affidati tenendo conto dei principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e proporzionalità.
	· Art. 8 del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 13 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Appalto integrato
	· Inserimento dello strumento dell’appalto integrato di cui all’art. 1, comma 1, lett. b), della Legge n. 55/2019, come modificato dall’art. 8, comma 7, Legge n. 120/2020, con la sola eccezione per gli appalti di manutenzione ordinaria sprovvisti di progetto esecutivo.
	· Art. 44 del D.Lgs. n. 36/2023.

	Incentivi alle funzioni tecniche
	· La remunerazione delle attività tecniche è estesa a tutte le procedure ivi incluse le concessioni.
	· Art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato I.10 al D.Lgs. n. 36/2023.
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